
688 D E ’ F A T T I  V E N E T I
i 6 a .7  tlone  9 f ° J se tenHt0 l ’efercito Veneto medefinto à pafsar’oltre il Pò , perche 

fi  trasferì/se in Tofcaria l’accordato numero , e formar colà , e nel Modo- 
nefe li due Jlabiliti corpi. Finalmente , che fi feejueflrafsero /’ entrate de Bar- 
bermi , e f i  licentiafsero i aNuntij J  po/l olici da Genetta , e da Firenze ,

Conchiufofi quello accordo , ne fù portato alle Corti per 
conueniente rifpetto iubito il ragguaglio , c per togliere», 
ogni dubbio ancora , che potefTero i fini della Lega, tras­
portarti fuori del bene vniuerfale , e della reftitutione al 
Duca di Parma dell’occupatogli da* Barberini , già eflì 

v non mancando di feminar per tutto gelofie , e fofpetti. 
Ora mentre , che fi andaua dal Generale Venetiano ap­
prontando , e follecitando il mouimento dell’efercìto , per 
auanzarfi verfo le fponde del Pò in conformità degli ordi­
ni , già riceuuti , foprauuenne vn accidente , che accelerò 
più ancora le affrettate fue diligenze . Gonfioifi oltre i li­
miti altamente il fiume ; Il che pofe in vn gran timore , 
che potette valeriì il Cardinal’'Antonio dell* occafione per 
tagliare gli argini da quella parte ; inondar’tutto il Pole- 
fine ; fequeftrar’ , e sforzar’ à trattenerli lontano , ed im­
mobile il Generale con 1* efercito , & egli trionfando al­
trettanto , far più guerra con Tacque , che con Tarmi alla 
Republica . Non più fi penfa à concerti, quando fono pre- 
uenuti da non penfati pericoli . Benche nei Modonefe non 
foffero per anco difpofte le concertate militie, per preitar 
la mano all* auanzamento delle Venete , fopra gli argini 
faggiamente hora fi moife il General Pefari , anche per 
ordine efpreflo , riceuuto dai Senato. Hauea già nella Vil­
la della Ganda fopra il Canal bianco fatto fabbricar’va., 
Ponte co*vna mezza Luna , per ficurezza , e difefa del 
Paefe . Lafciollo in guardia al Conte Fabritio Souardi Bre- 
fciano co’vn buon numero di gente , & ei col reitante_» , 
che poteua giugnere circa à diecimila cinquecento Fanti ,

1 e molte Compagnie di Caualleria, marchiò auanti à Ca- 
ilel Guglielmo, per occupar come s’è detto , di qua dal 
fiume gli argini , e i luoghi, foggetti alla giurifditione di 

j/c/w Ferrara . Erano trà li più ilimati , Trecenta , Melara , 
Crefpino , Figarolo , e Lagofcuro ; nè ve ne fù alcuno , 

'$ £ ¿ 7  che minima refiftenza faceife contra Tarmi, ed i Capitani 
^ a comparfiui„ Vennero fubito occupati fenza bifogno di sfo­

derar’vna Spada , e fenza offefa imaginabile degli habi- 
atnti s c°fi hauendo il Generale rigoroiamente ordinato , e 
cofi facendo l’indulgente vfato efempio , che anco gli altri

Polli


